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PRATO MARATHON 2004�LA MEZZA MARATONA PARLA ITALIANO


UNA MONTEMURLESE VINCE TRA LE DONNE





Nella mezza maratona l’Italia si è presa la rivincita sugli stranieri. Sui 21 km della Prato Marathon la pattuglia tricolore ha raccolto cinque medaglie su sei, con la grande soddisfazione di vedere sul gradino più alto del podio tra le donne una pratese, Veronica Vannucci della Polisportiva Montemurlo.


Il primo a tagliare il traguardo è stato il piemontese Enrico Aimar della Podistica Buschese che, con 1h 15’ e 27, ha superato di mezzo minuto il corregionale Alessandro Oria, che corre per l’Atp Torino Maratona. Al terzo posto Mario Carbone dell’Atletica Vinci, lontano solo sette secondi dalla medaglia d’argento. Sesto Antonio Petrillo della Podistica Narnali, il primo pratese sotto il traguardo a poco più di due minuti dal podio.


“E’ la prima vittoria stagionale – ha detto Aimar – e pensavo addiritura di fare un tempo migliore, considerate le buone condizioni fisiche. Sono partito forte e al decimo chilometro ho iniziato la corsa solitaria fino al traguardo, grazie anche all’ottimo percorso e alla organizzazione molto curata”.


“Profeta in patria” si è invece definita Veronica Vannucci, che per ore e ore dopo aver tagliato il traguardo ha tenuto in testa la corona d’alloro in segno di trionfo: “E’ andato tutto bene – ha detto la vincitrice, reduce da un secondo posto a Firenze e arrivata in via Magnolfi dopo un’ora e 22 minuti – anche se il percorso è stato duro. E’ proprio una bella sensazione vincere a Prato e dedico la vittoria a Maurizio, un amico che in ospedale sta lottando contro una grave malattia”.


Alle spalle di Veronica Vannucci, con 1h 26’ e 07”, l’ungherese Victoria Nagy e terza, a completare il successo pratese in campo femminile, Maria Paola Colzi, ormai un’habituè della Prato Marathon.











